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POESIE VECCHIE E POESIE NUOVE 


Ferrara 9 Ottobre 1871. 


Una volta il Trovatore col liuto, 
colle cantilene, e coi versi animava 
le conversazioni dei grandi, e li de- 
liziava nelle lunghe ore passate senza 
occupazioni e senza pensieri : e gli 
stessi Principi regnanti si dedicavano 
meno alle cure dello Stato, ed alla 
feicità dei loro popoli, che alla tet- 
teratura, ed alla poesia, che colti- 
vavano talvolta con frenetico amo- 
re. E da Ariosto, Tasso, Petrarca, 
sommi ingegni, fino alle più modeste 
capacità, ed agli studiosi d° infimo 
grado, tutti si pascevano di poesia, 
di romanzi e di novellette 

I tempi si sono fatti assai diversi 
da quelli e da altri eziandio poste- 
riori, perchè iL velo funerario di una 
prosa meccanica e materialista si è 
disteso su tutti i ranghi della società, 
e persino sugli intimi e più geniali 
rapporti di famiglia. La politica poi 
ha finito di arruffare la matassa , e 
ci ha messo il broncio a tutti. 

Ma è tanto vero che l’ anima u- 
mana vuole la sua parte di poesia, 
e che anche in mezzo ai 
disinganni e ai più rigidi calcoli, 
vuole espandersi con foggie liete 
e tranquille, che anche ai tempi 
che corrono si approfitta di molte 
occasioni per santificare col verso, 
colle concioni, coi brindisi, un sen- 
timento che l’ umanità non può com- 
pletamente nè durevolmente soffo- 
care. 

L’ Italia, nelle prime evoluzioni 
del suo risorgimento va occupandosi 
«di scienze, e fa dei nobilissimi sforzi 
per raggiungere quella altezza, da 
cui da tanto tempo era caduta. 

Approfitta dello spirito di associa- 
zione che specialmente nei grandi 
centri si manifesta, e con largo a- 
nelito inneggia allo scuoprimento 
di un fossile, o per la invenzione di 
un oggetto che appartiene alla età 
preistorica. ù 

La vedete rappresentata ad ogni 
istante nelle principali città in adu- 
nanze e in congressi, per trattare 
di arti, di storia, di pedagogia, di 
archeologia, da uomini che ne sono 
degni, e che poscia in festosi e lauti 
banchetti si danno il bacio della fra- 
tellanza, e si accordano nell’ amore 
per la patria, per I° umanità e per 
la. scienza. 

Gli scienziati poi finiscono col be- 
vere alla salute dei Ministri, e que- 
sti alla salute di quelli, e la stampa 


ufficiale ed officiosa applaude a tutti. 
In mezzo peraltro a questo accordo 
di voci festevoli, di ammirazioni, di 
saluti, di auguri, ci sembra che non 
si dovrebbe perdere di vista un’ ar- 
dua quistione sociale, e che può ve- 
ramente dirsi palpitante; la quistione 
delle classi operaie inquiete per la 
scarsezza dei loro guadagni, e del 
proletariato ora apparentemente mu- 
to, non domato, ringhioso, e disposto 
sempre a riorganizzarsi per mettere 
în pericolo la pace della società c 
della famiglia. 

Non v° ha alcuno che abbia senno 
il quale non approvi e anzi non 
esulti alle riunioni che si vanno fa- 
cendo per lo studio di tutto che può 
avvantaggiare la scienza, illustrarla, 
e renderla sempre più feconda di 
bene per la umanità sofferente sotto 
1° incubo della ignoranza o della mi- 
seria; ma crediamo anche che sa- 
rebbe salutato con gioia quel giorno 
in cui si vedessero riuniti in con- 
gresso uomini illuminati e potenti per 
istudiare i mezzi atti ad agevolare 
un sostanziale miglioramento delle 
classi operaie, delle classi povere, e 
di tutti coloro in somma che o non 
hanno lavoro, o che dal lavoro non 
traggono quanto basta per vivere 
senza soverchie angustie e senza tor- 
mentosi pensieri. 

Si sono forse cresciuti gli stipendi 
agli impiegati, ai maestri e a tutti 
quelli che prestano un’ opera intel- 
lettuale, in ragione del rincaro dei 
viveri, e delle gravose tasse che ora 
li percuote? Si sono forse aumen- 
tati i salari agli operai tanto che 
basti a provvederli, e a provvedere 
alle loro famiglie ? Sono sì gli uni 
che gli altri abbastanza garantiti , 
nella previsione di nuove scosse, di 
nuovi cambiamenti, di nuove scissure, 
di carestie, e di pubbliche calamità? 

Si è abbastanza avvisato a nuove 
sorgenti di lavoro da impiantarsi e 
da far sorgere in località ricche e 
doviziose per le materie prime, ma 
prive di industrie, di opifici, di sta- 
bilimenti ? — In Ingbilterra, benchè 
nazione ricca e potente, si studiano 
questi problemi, nel dubbio di e- 
ventualità minacciose ; © noi credia- 
mo quindi che debbansi seriamente 
meditare eziandio in Italia, giovane 
mazione che più d’ogni altra ha duopo 
di basi sicure e durevoli. 

Egli è perciò che applaudiremo 
con maggiore compiacenza e senza 
penose preoccupazioni ai Congressi 
scientifici, letterari, e preistorici, 
quando saremo sicuri che si sarà 


studiata la storia vivente dei nostri 
urgenti bisogni, e delle nostre pia- 
ghe dolorose, e se ne saranno de- 
dotti i più utili rimedi pratici, e le 
più salutari riforme. 


IMBROGLI NAPOLEONICI 


0 


Scrivono da Berlino al Journal de 
Genéve : 

Avrete osservato la rivelazione sin- 
Golare di quel giornale di Brusselles 
in cui si legge che l’imperatore Na- 
poleone avrebbe carteggiato con un 
giornalista belga che si trovava a Pa- 
rigi, sui mozzi da adoperare per an= 
nettersi il Belgio : fosse pure anche, 
prima nella forma dell'unione per- 
sonale. 

Le carte che proverebbero questa 
piccola cospirazione sarebbero state 
trovate nelle Tuileries e si potrebbe- 
ro, volendo, pubblicare. 

Risulterebbe pure da queste carte 
che il giornalista in questione sareb- 
be stato raccomandato all” imperatore 
dal signor de la Guéronniere amba- 
sciatore di Francia a Brusselles. 

Questo racconto non ha nulla che 
debba meravigliare. 

Le persone megiio informate non 
ignoravano che fra le ragioni che i- 
spirarono la guerra disastrosa del Mes- 
sico vi era pure il piano avventurato 
d’ indurre l' imperatore Massimiliano 
che non aveva prole ad adottare la 
famiglia reale Belga. 

Il trono del Belgio sarebbe per que- 
sto diventato vacante per i Napoleo= 
nidi. 

La tragedia di Queretaro nel giugno 
del 1867, mandò a monte questo bel 
progetto. 

La missione del signor de la Guèron- 
niere a Brusselles nel settembre del 
1868 ebbe per principale scopo di ri- 
pigliare in segreto la pratica dell’an- 
Nessione, sempre ambita da Napoleone 
0 cho doveva infine fargli perdere il 
trono di Francia. 


e —_______ 
NOTIZIE ITALEANE 


ROMA — La Libertà scrive che l'in- 
caricato di affari di Francia presso la 
Corte d' Italia, signor Sayve, visitando 
giorni sono il ministro degli affari 
esteri, ebbe occasione di dirgli che il 
conte di Choisou! non avrebbe tardato 
troppo lungamente a venire Chiamato 
a far parto del suo dipartimento, egli 
è ora trattenuto in Francia dai doveri 
di questo ufficio. 

— Leggesi nell’ Opinione: 

S. M. la Regina dei Paesi Bassi 
giuogeva ieri sera in Roma col con- 
voglio di Ancona. 

S. E. il conte Duchastel inviato dei 
Paesi Bassi presso la Santa Sede tri 
vavasi alla stazione a ricevere la Mae- 
stà Sua, la quale col numeroso suo 
seguito prese stanza all'Albergo di 
Roma. 


— Si legge nella Gazzetta Uffici 
daro gi retta Ufficiale 


« S. M. la regina d' Olanda è giunta 
alle 5 pom. di ieri a Napoli, ove prese 
alloggio all' Hotel des Etats Unis» 

.— Il progetto di legge per l’aboli- 
zione delle corporazioni religiose è già 
stato preso in esame dal Consiglio dei 
ministri. 

— Leggesi nell’ Oss. Romuno: 

Nostre particolari notizie confermano 
quelle già divulgate dai giornali sull'in- 
cidente relativo alla ritenuta sulla ren- 
dita pontificia. Sarebbe dunque oramai 
fuor di dubbio che Ja Francia, ricono- 
scendo nella tassa del 13 20 per cento 
una Jarvata conversione, si oppone 
alla applicazione di detta tassa, arendo 
garantito i possessori di titoli pontifici 
contro qualunque eventuale conver- 
sione, 


GENOVA — Leggiamo nella Voce 
Pubblica: 

Da una lettera da Buenos Ayres 2) 
agosto, or ora ricevuta, rileviamo che 
le cannoniere italiane Veloce e Confien- 
za giunsero colà, Lo stato sanitario 
dell'equipaggio è ottimo. 


SPEZIA — Mandano dalla Spezia, in 
data del 3, ai diari genovesi: 

Quest'oggi, poco dopo il meriggio, la 
fregata corazzata Palestro era  felice- 
mente slanciata in mare dal regio 
Cantiere di San Bartolommeo. 

Non appena fu libera dai puntelli @ 
degli altri ritegni, la grossa mole si 
avviò maestosamente all'amplesso del- 
le onde dopo aver ricevuto il solen- 
ne battesimo ed i più lieti auguri di 
una folla plaudente accorsa ad assi- 
stere all’imponente funzione. 


CATANZARO — Togliamo dal Nuovo 
Periodo: 

— Ci scrivono da Maida che i pro- 
prietari di quel Comune da più giorni 
sono in giusto allarme a causa della 
parmanente presenza nelle prossime 
campagne di una banda brigantesca 
piuttosto numerosa. 

La detta banda sarebbe, da quanto 
ci riferiscono, comandata dei masna- 
dieri Rizzelli e Scalise. 


NOTIZIE ESTERE 


— Vittor Hugo si recò da Thiers 
per ottenere una mutazione nella con- 
danna di Rochefort. Thiers rispose che 
una simile conce-sione non può venir 
fauta che dalla commissione di grazia. 


— Mandano da Malta, 22 settembre, 
al Times, le seguenti notizie che credia- 
mo opportuno riprodurre sebbene un 
po' vecchio : 

La fregata italiana /tulia è ancora in 
porto. Il duca di Genova, che è guardia 
marina a bordo, sbarcò il dopo pranzo 
del suo arrivo, ed essendo incognito, fu 
sorpreso di trovare una guardia d’ono- 
re schierata per riceverlo, ed un saluto 
di 21 colpi di canone al metter piede 
a terra. Il governatore avergli pure 
inviata la sua carrozza per condurlo 
al palazzo, e quindi egli non potè far 
a meno di accettare le attenzioni 
offerte. 

Sir Alfred Horsford ricevette il prin. 
cipe al palazzo e lo condusse quindi 
a visitare l'armeria ed altri luoghi 
interessanti. Il giorno seguente il go- 
vernatore e l'ammiraglio Cooper Key 
restituirono la visita a bordo dell’ /talia 
dove furono ricevuti coi debiti onori. 

L'/talia a ordine di partire da Mal. 
ta lunedì mattina per Napoli. Non è 
stato dato alcun permesso generale 
all’equipaggio di scendere a terra, 
per timore di una collisione colla ple- 
daglia, innanzi agli occhi della quale 
tutto ciò che è italiano fa un effetto 
somigliante a quello di una bandiera 
rossa innanzi a quelli di un toro. 


Gazzetta. Persarbse 


— Una terribile calamità minaccia 
la Flerida, gran parte del cui terreno 
è di recente formazione, avente per 
basi coralli e scogli frantumati. Le 
pioggio abbondanti di quasti ultimi 
mesi hanno talmente saturato il suolo, 
che dicesi intersecato da molte corren- 
ti sotterranee, che le acque stanno ri- 
prendendo l' antico dominio, distrug- 
gendo immensi terreni coperti di 
agrumi. 


Riceviamo e pubblichiamo : 


Istruzione elementare obbligatoria 
PROGETTO DI LEGGE 
3° 


Gli articoli 11 e 12 obbligano l'istru- 
zione elementare: il primo ai carce- 
rati; il secondo pei militari di terra 
e di mare. 

Parimenti si legge nell’articolo 14: 

« È obbligatoria l'istruzione per tutti 
< i fanciulli e per gli adultì i quali 
< non abbiano oltrepassata l'età di 
« quaranta aoni, che trovansi ricovo- 
« rati in stabilimenti compresi nella 
< categoria delle opere pie. » 

Sulla istruzione delle persone no- 
minate negli articoli suddetti, e che 
possono essere comprese nel numero 
degli adulti, non ho da dire che una 
cosa, cioè: Che si avrà fattò molto, 
quando si giunga a trarlì dall'anal- 
fabetismo, giacchè per ragione di età, 
di condizione, e di aspirazioni ben 
d'altro s' occupano gli adulti, diverso 
dal regolare fondamento della istru- 
zione, che per loro è un arretrato di 
impossibile pareggiatura. 

Ma sui ricoverati fanciulli riguardo 
l'istruzione loro si trova molto da 
dire; non basta insegnar loro sempli- 
cemente la lettura e la scrittura, come 
agli adulti, bisogna istruirli bené nei 
rudimenti principali del sapere, per 
fare di essi degli esseri suscettibili a 
formare gli elementi di una società, 
materialmente e moralmente migliore 
della presente. A ciò non si riesce, s6 
si subordinerà sempre la scuola al me- 
stiere, come si fa ora pei fanciulli 
delle case di ricovero od orfanotrofi 
che nel loro recinto non haano le off- 
cine dei mestieri diversi, a cui ques 
figli del lavoro devono essere alleva! 
In tali stabilimenti 11 ricoverato fan- 
ciullo deve giornalmente recarsi ad 
un'officina esterna, nella qualità di 
apprendista, e finita che ha la gior-, 
nata, gli è concessa la scuola. 

Se l'istruzione elementare a cui vuol 
obbligare, pei fanciuii degli stabili- 
meoti pu l'articolo 14, non viene me- 
glio definita circa la sua estensione, 
cioè, se non si prescrivono le classi 
che vi s1 dovranno insegnare, si po- 
trebbe ritenere, che abbiasi anche in 
avvemre da seguire la stessa norma 
d'oggi, colla persuasione d’aver dato 
l'istruzione elementare, secondo la 
nuova legge; e per non cadere in tale 
errore bisogna osservare, che fra l'i- 
struzivne elementare in genere, che si 
dà ayli adulti, e quella bea ordinata, 
che si deve impartire ai fanciulli, corre 
una differenza notevole: la prima co- 
ma accennai poc' anzi, non può avere, 
che una breve estensione, meutre l'al- 
tra deve avere un'estensione massima, 
che solo si può darle coi programmi 
delle scuole elementari alla mano. 

Se sì pensa poi, che un fanciullo 
non può essere in grado di divenire 
utiimente ua apprendista di qualche 
mestiere fino dopo il suo dodicesimo 
anno, si converrà, che il farlo frequen- 
tare l'officina prima di questa età è 
un errore pel tempo che perde inu- 
tilmente; considerando poi, che tal 
tempo prezioso lo potrebbe con van- 
taggio impiegare in una scuola, si con- 
cluderà addirittura col far voti, perchè 
all’articolo 14 anzidetto venga espres- 
samente aggiunto l'obbligo di dare ai 
fanciulli dei due sessi, ricoverati negli 
Stabilimenti pii, la completa istruzione 
elementare. 


__ _____—_———————e— 


imenti potrebbero esser- 
vi le migliori scuole, perchè trattan- 
dosi di fanciulli militarmente disci- 
plinati, la diligenza e la disciplina non 
vi devono far difetto; e perciò nello 
spazio di sei anni ogni fanciullo po- 
trebbe riportare il suo certificato di 
capacità; ma perchè egli possa giun- 
gere a tanto, deve per quel tempo ab- 
bandonare del tutto l'officina. Mi si 
obbietterà, che ciò facendo si verrebbe 
a ferire l'interesse materiale dei fan- 
ciulli, perchè non frequentando essi 
più le officine vengono privati di una 
mercede settimanale, che vi percepi- 
scono, la quale in molti anni vaa co- 
stituirgli un privato peculio. A pri- 
ma vista sembra, che tale obbiezione 
abbia qualche importanza, ma si può 
ben sostenere il contrario: Sommando 
le quote settimanali, che )'orfanello 
può percepire per avventura in sei 
anni, e tenendo calcolo di quella terza 
parte che va depositata a suo vantag- 
gio nella cassa di risparmio, si può 
colla eloquenza delle cifre provare, 
che l'interesse materiale è ben pic- 
cino, a confronto dei vantaggi della 
istruzione e della educazione che egli 
riceverebbe nella scuola. Ecco a un 
dipresso i guadagni pecuniari. 

Un fanciullo ricoverato frequentante 
l'officina esterna da 6, ai 12 anni per- 
cepisce in media contesimi 60 alla 
settimana; tal somma, per lo più, va 
divisa in tre parti: una cioè 20 cen- 
tesimi restano como spillatico setti- 
manale nelle mani dell'individuo, l'al- 
tro terzo è destinato ad aumento della 
rendita dello Stabilimento ed il rima- 
nente viene depositato in cassa di ri- 
sparmio a vantaggio del ricoverato; 
in capo all'anno questi avrà accumu- 
lato lire 10, 40 che in sei anni for- 
mano lire 62, 40 6 poco più compresi 
i respettivi frutti. 

Frequentando invece la scuola il 
fanciullo convertirebba tale risparmio 
in un attestato d'aver percorso e 
perato l’intiero corso elementare, la 
di cui importanza non va descritta in 
cifre, ma il costrutto che se ne può 
ricavare, sarà ben superiore del valore 
delle sessantadue, di cento ed anche 
di mille lire. 


E. Francesco Soncii 
Maestro Comunale 


grado pubblichiamo 1° avviso del no- 
stro Comune, col quale si annuncia 
che col 16 del corr. mese si apri- 


ranno le scuole elementari Comu- 
nali, e si fa invito ai genitori, e a 
tutti quelli che esercitano una tutela 
sopra i fanciulli d° ambo i sessi, a 
volere mandare questi alle dette scuo- 
le aperte in un numero considere- 
vole, e provvedute, per cura inde- 
fessa del Municipio, di abili Inse- 
gnanti, di ottimi locali, e di quanto 
abbisogna per agevolare una frut- 
tuosa istruzione. 

Alle raccomandazioni del R. Sin- 
daco per tale effetto, noi aggiun- 
giamo che quei padri, madri e tu- 
tori i quali non si daranno pensiero 
di mandare i loro figli e tutelati alle 
dette scuole, dovranno imputare a 
se stessi se anzichè crescere mori- 
gerati, onesti e abbastanza istruiti, 
diverranno essi spregievoli e pessimi 
cittadini, e subiranno la vergogna 
di trovarsi isolati e poveri, in mezzo 
a tanto e così generalizzato ardore 
per il sapere. 

In questa circostanza ci piace pure 
far. noto che per disposizione dello 
stesso. Municipio, resta stabilito che 


-me di promozione. 1 fan 


d'ora in avanti gl’ Insegnanti di 3.2 
e 4.° Classe nelle nostre scuole Co- 
munali si avvicenderanno lo inse- 
gnamento di anno in anno, il che 
porterà per risultato che gl” Inse- 
gnanti stessi potranno assistere al- 
l'istruzione dei rispettivi loro alunni 
in tutto il corso superiore, 


Rogno d’ Halia 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Col 16 del corr. mese si riapriranno 
in questa Città e nei vicini sobborghi 
di S. Luca e S. Giorgio , le pubbliche 
scuole Elementari maschili e femminili. 

Le scuole femminili del Quartiere 
S. Giovanni son'ora traslocate in via 
Bell’ Aria N. 27. 

Coloro che vorranno ammettere a- 
Junni od alunne nelle scuole di Città 
dovranno presentare analoga istanza 
all'ufficio della Direzione delle Scuole 
Elementari in questo palazzo Munici- 
pale, gli altri, ne' sobborghi, avanze- 
ranno la loro domanda ai rispettivi 
signori Delegati Comunali. Le istanze 
saranno in carta semplice, corredate 
dai soli certificati di nascita e di su- 
bìto innesto vaccino con esito felice 
o dell'avuto vaiuolo naturale, come 
all’art. 6° del Regolamento approvato 
con Reale Decreto del 13 Settembre 
1860. (1) 

Dopo il 18 del venturo Novembre 
saranno respinte quelle domande che 
non fossero giustificate dalle ragioni 
indicate all'art. 7 del citato regola- 
mento. (2) 

Si ritiene per fermo che tutti coloro 
che hanno figli od altri fanciulli sotto 
la loro dipendenza, in età da fre- 
quentare la scuola, corrisponderanno 
alle cure speciali sino a qui poste dal 
Municipio, onde far sì che l'elemen- 
tare insegnamento abbia un più largo 
sviluppo, ed invieranno ragolarmente 
i giovanetti alle pubbliche scuole, (3) 
unendo l’opera amorosa e benefica 
della famiglia, a quella paziente de- 
gli insegnanti, onde gli alunni abbia- 
no a ritrarre il maggior profitto dalla 
istruzione e dalla educazione, a van- 
taggio e d.coro di loro stessi, delle 
famiglie, e della Patria. 


(1) Art. 6.° Per l'ammissione alla prima 
classe i fanciulli dovranno presentare la fede 
di nascita ed il certificato del vaiuolo  natu- 
rale 0 inoculato col vaccino ; li questi do- 
seumenti si prende«à nota sul registro delle 
iscrizioni. Per l'ammissione alle altre classi 
gli aspiranti provementi da scuole  pubbli- 
che dovranno presentare il certificato di pro- 
mozione dalla elasse precedente a quella cui 
aspirano , ovvero dovranno sostenere. 1’ esa- 

i , che furono 
istruiti in privato, dovranno presentare Ja 
fede di nascita cgil certificato. di. solerte 


vaiuolo, e sottostare all'esame di promozio- 
ne per la classe cui aspirano. 
(2) Art. 7.° Nele Scuele Urbane le am- 


missioni alla prima classe e promozioni da 
una classe ud un’altra avranno luogo sola- 
mente în principio dell'anuo scolastico. Nel 
le scuole rurali. I° accettazione degli allievi 
nella prima elusse, le promozioni alla se 
conda sezione de:la pr ma elasse, dove que- 
sta sia divisa, e le promozioni dalla prima 
alla seconda classe avranno luogo due volle 
nell'anno, cioè nel riaprirsi delle scuole © 
dopa gli esami semestrali. Nelie Scuole, sieno 
ubane sieno rurali, dovranuo riceversi nel 
corso dell’anno, nelie classi per le quali si 
riconoscono idonei, i fauciulli che per cam- 
biamento di donneilio © per altra legittima 
cagione provenzzono da altre scuole pubbli- 
ato insegnamento. 
Co der eo calore che ne fieno 
le veci hanno l'obbligo di  procacciare ai 
loro figlioli o figlio!e, nello spazio che cor- 
re da sei a dodici anni d'età l’ istruzione, 
almeno , che vien data nella prima e nella 
seconda’ classe delle scuole elementari. Essi 
debbono farli istruire nelle scuole pubbliche 
o nelle seuole private, oppure nelle loro 
case. 

Art. 56. Venendosi a conoscere che alcuno 
avendo agio di mandare i suoi figli alle 
scuole pubbliche traseuri di farlo, e non 
adoperi altro mezzo per istruirli, il’ Sindaco 
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lo chiamerà a sè per fargli conveniente esor- 
lazione, e qualora persista nella sua  negli- 
enza , quegli farà istanza presso il Giudice 

i Mandamento , affinchè sia punito per atto 
di contravvenzione , giusta fe disposizioni 
contenute nel capo IV del libro lerzo del 
codice penale. 

Art. 57. Le stesse disposizioni sono anche 
applicabili a tulli coloro che tengono în cu- 
stodia, impiegano od hanno comecchessia 
Solto la loro dipendenza fanciulli in età da 
frequentare la scuola pubblica, e i cui padri 
0 tutori non abbiano stanza ordinariamente 
nel Comune. . 

Ferrara 6 Ottobre 1871. 
Pel Sindaco 
L’ Assessore Anziano 


G. MANFREDINI. 


Arena Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera verà rappresentata La donna 
e lo Sceltico. dramma in 3 atti di Paolo 
Ferrari. 

Domani sera avrà luogo la benefi- 
ciata della prima attrice signora Amalia 
Casilini col nuovissimo Idilio Campe- 
stre di Tito d' Aste, intitolato Angelica. 

Siamo certi che ta signora Cusilini 
sarà incoraggiata da un numeroso udi- 
torio, avendo Essa dato già prove non 
dubbie della sua perizia nell’ arte, e 
del suo nobile zelo per rendere pago 
il pubblico. 

—_ 

Dai registri dell’ Ufficio della Polizia 
Urbana risulta che nel corso dello 
spirato mese di Settembre furorfo da- 
gli Agenti Municipali rilevate Nu- 
mero 56 contravvenzioni ai Rego- 
lamenti locali delle quali: 


N. 7 per transito di veicolo sul marciapiedi 
»» 4 per pulimento di cavalli sulla pubbl. vi 
33 17 per gettito d'acqua e d’immondezze sulla 

pubblica via 
» 2 per gellito di rottame dal tetto di casa 
sulla pubblica via 

» 4 perspargimento di strame sulla pubbl.via. 
>» 1 per stendimento di panni fuori dalle fc 

nestre. 

» 3 per abbandono di cavalli sulla pubbl. via. 
» 4 per corso reloce di cavallo în pubbl. via. 
» 3 per mancanza di lumi a fiacres di notte 

tempo transitante per la pubblica via. 

3» 3 per transito di biroccio sul passeggio 

del Montagnone. 
» 2 per appostamento di vettura pubblica ia 
luogo proibito. 

» 5 per occupazione di suelo pubblico senza 
permesso. 

» 1 per mancanza d’ insegna ad esercizio. 

» 6 per mancanza di riparo e lume ad escavo 

sulla pubblica via 

x» 2 per trascurato taglio di rami d'alberi 

protendenti sulla pubblica via. 

»» 1 per trasporto di paglia non assicurata îa 

apposita rete. 


N. 56 
1 Cani accalappiati nello scorso mese dagl'In- 
servienti Comunali furono 27 dei quali 2 sono 
atati ricuperati 
Quantità degli animali uccisi nel pubblico 
Macello nello scorso Settembre 
Bovi 59 — Vacche 208 — Vitelli 219 — pe- 
core 38 — Castrati 20 — Agnelli 108 — Mon: 
toni 16. 
——__m€ 
REGIO LOTTO 
Eslrazioni del 7 Ottobre 1871 


VENEZIA — 72 468 1850 
FIRENZE — 71 44 33 8825 
MILANO —- 818417773 
NAPOLI — 6811531 60 
PALERMO — 31 88 5 6873 
ROMA — 57 23 62 234 
TORINO — 43 47 63 48 18 
—___ ——_ —_T__ 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 8. — Versailles 7. — Il Con- 
siglio di guerra condannò nuovamente 
Rossel alla pena di morte. 

Stockolma 7. — Il Parlamento è chiu- 
so. Il discorso del re deplora. che si 
proroghi la riorganizzazione militare. 

Costantinopoli 7. — Ieri vi furono 
tre casì di colera, oggi nessuno. L'e- 
pidemia è terminata. Le vittime sono 
150 circa. 
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Madrid 7. — Iersera, a Tertalia pro- 
gressista in una riunione, Zorilla diede 
alcune spiegazioni, disse che il mo- 
mento era difficile, che bisognava ri- 
fiettere sulla condotta da tenersi. I 
conservatori vogliono indietreggiare, 
i costituzionali sinceri vogliono mar- 
ciare avanti, altri, senza convinzioni, 
pretendono di vivere cogli uni e cogli 
altri, L'esistenza di un partito inter- 
mediario è impossibile. Chi non è con 
noi è contro di noi. Fece |’ elogio del 
re. Cousigliò d'impegnare la lotta s0- 
lamente sul terreno legale. 

Stasera vi fu una riunione di depu- 
tati e senatori progressisti. 

Candan non ha ancora accettato le 
dimissioni degli impiegati del mini- 
stero dell’interao, e dei governatori 
delle proviacie. Gli impiegati del mi- 
nistero delle colonie ritirarono le loro 
dimissioni. Le dimostrazioni nelle pro- 
vincie cessano. La tranquilità è ge- 
nerale. 

— La seduta dell'apertura del Gon- 
gresso fu ritardata in causa della Con- 
ferenza presso Sagasta, fra Zorilla, 
Sagasta, Gaminde, Hervia ed altri. 

Nella conferenza si domandò se il 
Governo è disposto a presentare il 
progetto per processare la Società Ia- 
ternazionale. 

Caudon rispose che il Governo ap- 
plicherà inesorabilmente la legge e 
desidera una discussione solenne sul- 
l'Ioternazionale per rassicurare gli 
animi. 

Londra 8. — Prossimamente si ter- 
ranno dei Meelings per. discutere su le 
modificazioni, del trattato commerciale 
anglo-francese. 

L' Observer contiene la Nota seguente: 

Le continue voci d'intrighi bona- 
partisti rendono necessario di dichirare 
ancora una volta che nè l'imperatorè, 
nò alcun membro della sua famiglia 
incoraggiano il movimento bonapar- 
tista, 

Gli amici del’ imperatore dimostrano 
forse dell’ impazienza, ma l'imperatore 
ignora il movimento che ha luogo per 
affrettare l' appello invitabile alla na- 
zione. 

Londra T. — La Banca ha rialzato 
lo conto al 5 per cento, 

Berlino 7. — Rendita ital. 57 7,8. 

Vienna 7. — Cambio su. Londra 118 
60. Napoleoni 9 47. 

Parigi 7. — Read. francese 56 37 12, 
italiana 60 70 

New York 7. — Oro 114 78. 

Torino 8. — Il Re ha visitata l' E- 
sposizione campionaria. Fu ricevuto 
con frenetici applausi. 

Le società degli operai erano schie- 
rate sul suo passaggio. 

Parigi 8. — Arnim si, reca a Berlino 
a partecipare le trattative. Pouyer ha 
pieni poteri. 


ANNUNZIO GIOVIZIO LI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


AVVISO 
di vendita d' immobile a manoregia 
Il Cancelliere del Tribunale anzidetto, 
sopra istanza dell’ Esattore Governativo sig. 
Eprieo Ferraguli, domiciliato a Ferrara, 


RENDE NOTO 


Che nel giorno di Lunedì 30. del cor- 
rente mese di ottobre, alle ore 12 me- 
ridiane, nella sala dolle pubbliche Aste del 
prefato ‘Tribunale residente nel palazzo della 
Itagione, posto sulla piazza grande delle 
Erbe al Civ. N. 16, si procederà ‘alla vendita 
dell'infradescrilto stabile oppignorato a pre- 
giudizio di Zanirati Antonio, debitore verso 
il suddello Esattore di L. 120. 60 per tassa 
daliva reale e provinciale a tutta la prima 
rafa 1870, oltre le spese occorse cd occor- 
rende, come al verbale dell’ usciere Giu- 
seppe Roncarà in data 18 giugno dello anno 
1870 trascritto in quest’Ufficio delle Ipoteche 
il 16 Agosto successivo al vol 43 cas. 9996 
con lire 3. 75, oa 

L' incanto sarà aperlo sul prezzo di Li- 


re 903.25 valore allo stabile attribuito dal 
perito ingeznere Cosimo Modonesi colla sua 
relazione giurata delli 14 agosto ultimo scorso. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre il 
decimo del prezzo, nelle mani del sottoscritto 
l'importo ilelle spese che approssimativa 
mente si fissano in L. (20, e dovrà unifor- 
marsi al disposto del $ 1329 del Reg. Legis. 
e Giudiz. 10 novembre 1834, tultora in vi. 
gore per simili vendite. 


Stabile da vendersi 


Una Casa con annesso cortile situata in 
Ferrara nella via del Fossato, al Civico N. 595 
e 14 bleu, distinta nei Registri Censuari col 
numero di mappa 3427: composta al piano 
terra di vestibolo, di stanza ad uso di le- 
gnaja con latrina, del sito della scala, di 
cucina verso il cortile, ove esiste il pozzo; 
al primo piano, cui si accede a mezzo di 
scala parle in legno parte in cotto, di due 
stanze verso strada; al lerzo piano di altri 
due ambienti. 

Quale casa, gravala di livello per annue 
lire 42. 52 dovuto a Luigi Grossi, confina a 
levante con ragioni Graziadei, a ponente colla 
strada pubblica, a mezzodì con zanche ed a 
mezzo muro di ragioni Barbieri Adelaide, a 
seltentrione con quelle di Franchini Adelaide 

Ferrara il 3 oltobre 1871. 
Il Cancelliere — CAMOUS 


Inserzioni a pagamento 


le domande d'as- 
lia sede dell’ Am- 


azione a e 
pd Via Panicale nu- 


ministrazione 


& CLIIUIO 11 


Z<<FNNO XVIILE® N 


Vv 


Al Negozio Bresciani 
in Piazza del Commercio 
RLECO ASSO RTLRBNTO 


di carta, semi e foglie per fiori di ogni 
qualità. 

Vera tela preparala, sellino e mussolina per 
la confezione dei fiori. 

Colori sciolti, lastrine e scagliola per colorire 
i medesin 

Cartoncini bristol trafforati per lavori in 
lana ed in seta. 

Buste di compassi ad Ago ultimo modello sì 
di Francia che di Milano, per studenti di 
disegno ed ingegneri. 

Carmino finissimo, ed altri colori in tavo- 
lette ad uso ingegneri 

Penelli finissimi per acquarello veri di Francia. 

Righe e quadrelli d° ebano filettati in oltone. 

Doppi decimelri e squadre di cristallo e di 
avorio. 

Abajurs Mica, con galleria di ottone, traspa- 

reuti, ed ordinari. 

Tubi canellati per Gaz, che non scopiano. 

Inchiostro violetto nero, qualità incontesta- 
bile della fabbrica premiata di Antoine 
Pere et Fils di Parigi. 

Inchiostro della anlica rinomata e premiata 
fabbrica Toffoli di Padova. 

Inchiostro Bismark nero lucente, per uso de- 
gli ullici, amministrazioni ecc. 

Macchine inchiostro e registri per copialettere. 

Mastri e Registri d’ ogni qualit, per ammi- 
mistrazioni 

—__ __6 
La Matatmis DI Perto 2° nostri giorni sono 
sì numerose, che è necessario indicare i medi- 
camenti impiegati per guarire queste terribili af- 

fezioni. è ; i 

rio nfficacità del Siroppo d' ipofosfito di calec 

dei sigg. Grimault e C. è al giorno d' oggi con- 

fermata coll' esperienza. Nel 1857 questa casa » 
Pilla prima, ha prescatato questo prodotto in 

Tilta la purezza. Per distinguero da tutte le 

imiu ‘essa lo vende in flacons portanti la 

Sua firma intorno al collo; il suo rome inciso 

Bei vetro c il siroppo stesso è di un bel color rosa. 

© Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 
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Anno XXXIII. N.° 40 
Prezzi correnti dello Derrate e degli Animali da Macello 
P dal 29 Sellembre al 6 Ottobre 1871. 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Vino nero nostrano nuoro |.Ett. 
vecchio _» 


\M:nimo\Massimo] 
Lire] c.lLî 
Frumento nuovo l'Ettolitro] Zocca forte grossa la soga Nudi 
» vecchio » ‘C.1.778| 
Formentone » » dolce » Saas 
Orzo Pali dolci . il Cento 
E DIRORURLA » forti » 
i Fascine forti; : 10» 
dolci > 0» 
a. . » forti ad uso Bo- 
Ag; K lognese a 
Riso c E Bovi 1* sorte di Romag. Kil. 1 
o » 2% » nostrani > 
ti ; Vaccine nostrane » 
Pomi - . . » » ‘Romagni . 
Fieno nuovo il Carro K.871.47l.| Vitelli casalini Veneziani» 
» vecchio » » 698.903) » cina. » 
Paglia . . » » 655.76 Castrati . e » 
Canapa i: Kil. 100) toe » 
6 »  Scarto Canapa » al 1 
anepazzi. » . . .. * 
Olio di Oliva fino . . > » a] pl Mercato, 
» » dell'Umbria» » Padovani RIOT; 
» è» dellePuglie » Formaggio di Cascina.» 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 21. 10 a 21. 15. — Argento da 105. 50 a 105. 75. 


AYYISO INTERESSANTE 


molestia dopo d'avere cacciata la febbre. Perciò viene 
tro le febbri periodiche, intermittenti, terzane e quartane 


Ogni bottiglia porta nell’ esterno la lettera iniziale e 
contraffazione € viene accompagnata da istruzione sul modo di usar! 

Ogni bolliglia si vende al prezzo di Lire 4. 390, e trattandosi 
boltiglie si accorderà lo sconto del 20 per cento. 

il DEPOSITO per Ferrara è alla Farmacia 
Bologna da S. Pietro, GUIDICINI FEDERICO. 


AVARRA — Pontelagoscuro, Farmacia TURRA — 


“n epansgam 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


Firenze, via de’ Buoni, n. 9 
Cauzione prestata al Governo italiano Lire 550,000 in Rendita 5 0jo 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


L. 33,690,359 05 
» 10,459,425 40 
» 28,339,444 75 


Fondo di riserva 
Rendita anbua » rie liquidi 
Sinistri pagati © polizze liquidate x 3 
Benefizi Miani, di cui 1'80 00 agli assicurati —. * . x + 6,250,000 — 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 ai 30 giugno 1870 per un capitale di 7 46,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 
Lire 5416,000,000 
Assicurazione în caso di morte 


Tariffa R (con partecipazione all’80 per cento degli utili). n 
A 35 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicuralo 


030» » » 247 » » 

sIB85 5 n 282 Ù ” 

089» » »329 » » 
» 891 ” 


esempio” Una persona di’30 anni, ‘mediante un pretiio annuo di lire 947, assicura un capliaie di 
tPE TONS00 pagabili. all’epoca della sua morte ai suoi eredi ed. aventi dirilto a qualunque epoca 
essa avvenga. . £ . 
Assicurazione mista . e 
Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una dala el, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. ; 
“Farittà D (con partecipazione ali’80 per cento” degli utili) ” » 
eo PO anni: Premio annuo L. 3 9. ver ogui L. 100 capitale assicurato 
+ 30,60» » n 945 " fe 
8: i î n36 î k 
7 40,05» ti [0 FIOR ARI ROIO EEE . 
Esempio: "Una persona di 30 anni, mediante un pagamento aniiuo di tire 348, assicura un_ capitale 
di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga | età di 60 anni, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. Roe a 
11 Riparto degli utili ha luego ogni triennio. — hi 
Gli ulili possono riceversi in contanti od essere applicati ‘all aumento del capitale assicurato, sé 
a diminuzione del premio annuale. Gli ulili già Fipatilti hanno raggiuato la cospicua somma di sei 
milioni duecentocinquania mila lire. . î î 
La Compagnia The Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit- 
torio Emanuele N. 12. 


riot 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. Ge” 


